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Impegno del ministro in commissione 

Entro 30 giorni 
in Parlamento i 

criteri per le 
nomine nelle banche 

Colossali speculazioni innestatesi in una situazione di crisi del mercato zootecnico 

Perché il grana tutto d'oro 
Il pregiato formaggio verso le 10 mila lire al chilo - Come al solito i colpiti 
sono i produttori agricoli che hanno spuntato a malapena 2.200 lire al chilo 
ed i consumatori - Prospettive nere - E' stato chiesto l'intervento del governo 

L'iniziativa del PCI per in
trodurre un controllo parla
mentare sui criteri di nomina 
degli amministratori di so
cietà ed enti econorilci pub
blici ha ottenuto un primo 
risultato. La Commissione Fi
nanze e Tesoro della Came
ra, al termine di un dibatti
to con il ministro del Teso
ro Stammati , ha approvato 
ieri una - risoluzione in cui 
« considerato che numerosis
sime cariche di amministra
tori e sindaci di istituti ban
cari sono in attesa di nomi
na da parte dei mini.ilerl 
competenti, preso at to delle 
dichiarazioni del ministro, im
pegna il governo a esporre 
entro 30 giorni al Parlamento 
1 criteri ai quali intende uni
formarsi nel procedere alle 
nomine negli istituti di cre
dito ordinari e speciali e nel
le casse di risparmio. La n-
Eoluzione o stata approvata 
da tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale col voto contra
rio dei mis-.ini. 

Il dibattito e stato molto 
ampio ed ha richiesto due 
sedute, matt ino e pomeriggio. 
Sono intervenuti Sarti, Co-
lucci, Gunnella Pomilia, Bac
chi, Cianfaglia, Bozzi, Santa-
galll, Mannino, Pellicani. 

Il compagno Sarti ha motlva-
. to la posizione del PCI, che 

si propone di porre fine 
. ad una situazione deteriora
ta e disciplinare, entro in
dirizzi chiari, il processo di 
rinnovamento e rafforzamen
to della direzione politica e 
generale del sistema banca-
• «G. o : vioikit u i . liui.w./.uIC l,i 
struttura bancaria alle esi
genze della ripresa e di un 
duraturo sviluppo. Il siste
ma del credito esercita infat
ti una lunzione decisiva, in
sostituibile per dare rispo
sta alle esigenze sociali in 
generale. 

A queste esigenze — ha de
nunciato Sarti — si è ri
sposto finora col regime del
le lottizzazioni, attribuendo i 
posti di comando in base a 
interessi di partito e di cor
renti, senza riguardo alla qua
lità delle scelte e della ge
stione. Il PCI chiede non 
una diversa mappa delle lot
tizzazioni. ma il superamen
to di tale metodo per far 
emergere designazioni basate 
sulla ricerca di capacità spe
cifiche e di una responsabi
lizzazione. A questo mira la ri
chiesta di ristabilire innanzi
tut to l'esercizio e la funzione 
di informazione, controllo ed 
indirizzo propri del Parla
mento. 

Nei criteri di scelta, va su
perata ogni distinzione aprio
ristica, in particolare fra por
tatori di esperienze tecniche 
oppure di esperienze politi
che. Si deve mirare alla pro
fessionalità, intesa non co
me dotazione di capacità e-
scluslvamente tecniche quan
to anche di capacità di eser
citare nel suo complesso la 
funzione assegnata di ammi
nistratori cui compete di go
vernare una politica, di in
dirizzare una s trut tura, pro
muovendo il r innovamento 
delle s t rut ture che non ri
spondono al confronto con 
le esigenze del Paese. Al pre
sunto diritto alla inamovibi
lità si deve sostituire il do
vere della decadenza in casi 
precisi: al perpetuarsi dei me
todi discrezionali, precise nor
me ed automatismi nel lavo
ro dei consigli e nella fissa
zione dei compiti corrispon
denti a specifici incarichi. 
' Alla professionalità, come 

dimostrazione positiva di go
verno economico, debbono 
unirsi norme di correttezza: 
limitazione del numero di 
mandati csercitabili in cia
scun istituto, rinnovi auto
matici di par te del consi
glio. non conferma per chi 
ha ricevuto avvisi di reato 
per la propria attività o a se
guito di ispezioni della Ban
ca d'Italia, divieti di cumu
lo di cariche. 

Sarti ha concluso chieden
do clic le nomine, di com
petenza de! governo, venga
no sottoposte — con la rela
tiva documentazione — all'e
same della commissione par
lamentare. Il ministro comu
nichi al Parlamento elementi 
che consentano una conoscen
za sintetica dell'attività svol
ta in precedenza dai designa
ti. consentendo la formazione 
di un giudizio obbiettivo. E" 
chiaro che la nomina spetta 
al governo, il Parlamento non 
presenterà proposte alterna
tive. ma esprimerà un giudi
zio che vale per la sua au
torità politica. 

Il ministro del Tesoro. Gae
tano Stammati , e intervenu
to al termine del dibattito 
dichiarandosi soddisfatto del 
confronto promosso in seno 
alla commissione parlamen
tare . A suo parere occorre te
ner conto della fisionomia dif
ferenziata. e dei compiti spori
fici, che ha assunto u siste
ma bancario, con elementi 
di «vetustà» istituzionale. Oc
corre collocare l 'attività .iel
le banche nel quadro di una 
programimzione che stabili
sca le priorità, ha detto il 
ministro. Ammesso che biso
gna agire sulle cause delle 
distorsioni, Stammati si è 
detto a disposizione della 
Commissione, trovando giusto 
che l'esecutivo metta le no
mine « in un quadro di tra
sparenza e di pubblicità ». 
Stammati ritiene accettabile il 
criterio della professionalità 
intesa come capacità com
plessiva di valutazione, sen
za distinzione fra competen
ze politiche e tecniche. I de

signati dovranno avere, fra l'al
tro. una posizione fiscale lim
pida. Nell'occasione è stato 
concordato il programma di 
lavoro della commissione nel 
cui quadro, appunto, si pre-

- Tede di giungere all'esame 
*)tll& nomine entro 30 giorni. 
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Sui debiti delle imprese 

Barca : totale dissenso 
con le tesi di Carli 

FORTI DIFFERENZE FRA I SETTORI INDUSTRIALI 
Nella ripresa congiunturale che fi sta verilicando In questi mei! un andamento al di sotto della media viene 
registralo da alcuni settori strategici quali quelli dei metti di trasporto, metallurgico e meccanico. Questo con-
lerma non solo l'esistenza di lorti squilibri tra i vari settori produttivi ma anche il latto che questi squi
libri si riflettono in un peggioramento della condizione di settori il cui sviluppo è invece indispensabile per 
una stabile e duratura ripresa. 

Intervenendo nel dibattito 
aperto da 21 ore sulle propo
ste avanzate dal presidente 
della Confindustria a propo
sito del debiti delle imprese, 
il compagno Luciano Barca 
ha espresso il « totale dissen
so» nei confronti della solu
zione avanzata da Giulio Car
li da trasformazione in parte
cipazioni al capitale dei cre
diti valutati dalle banche nei 
riguardi delle imprese quotate 
in borsa). Barca non nega la 
necessità che il problema sia 
affrontato « con più coraggio 
e fantasia del passato » e ri
corda l'attenzione che da tem
po il PCI viene prestando al
le pericolose conseguenze «del
l'attuale rapporto tra mezzi 
propri delle imprese e indebi
tamento ». rapporto che, tra 
l'altro, finisce anche con il 
responsabilizzare l'impresa. 

Da dove nasce dunque il dis
senso sul merito delle propo-

1 ste di Carli? Nasce dal fatto 

— scrive Barca • che esse, 
almeno nella attuale formu
lazione. non affrontano nes-

! sima causa di fondo né del 
rapporto tra mezzi propri e 
indebitamento e solo sposta
no in avanti il problema con 
misure di emergenza ». 

Barca rileva inoltre che 
qualora la proposta di Carli 
passasse la contraddizione in 
essa contenuta — e cioè la 
pretesa di corresponsabilizza-
re le banche nella gestione e 
quella di non trasformare da 
altra parte il loro intervento 
in una nazionalizzazione sur
rettizia — avrebbe, nel medio 
periodo, una sola soluzione: 
tra non molti anni un nuovo 
Iri rileverebbe dalle banche le 
azioni e ci troveremmo con un 
nuovo ente di gestione pieno 
delle più strane partecipazio
ni risultante non da una con
sapevole scelta, meditata e 
democratica, ma da un nuovo 
salvataggio bancario tipo an
ni '30. 

Ieri una lunga riunione del Comitato per la programmazione 

In sei regioni le centrali turbogas Enel 
Per le aziende IP0 nessuna indicazione 

Il Cipe ha anche discusso dei prezzi amministrati aggiornando le conclusioni alla prossima seduta 
I rappresentanti regionali consulteranno gli organismi collegiali per le scelte definitive sulle centrali 

Ossola chiede 

grosse modifiche 

alla legge sui 

reati valutari 
Il governo ha approfit

ta to della discussione in 
Commissione Giustizia del 
Senato del decreto di pro
roga dei termini per le di
chiarazioni relative al 
rientro di capitali, per an
nunciare una sua inizia
tiva di vasto respiro, ten
dente a regolamentare 
tu t ta la materia dei capi
tali all'estero. I senatori, 
chiamati a discutere un 
decreto di rinvio — già 
decretato n i agosto — al 
19 novembre, cioè altri 4 
mesi, del termine stabili
to in un primo tempo in 
3 mesi, della dichiarazio
ne, si sono invece sentiti 
annunciare • dal ministro 
del Commercio estero Os
sola una pioggia di emen
damenti . che configurano 
una vera e propria nuova 
legge. Per tut te le finali
tà che nel provvedimento 
si propone (impedire le 
esportazioni di capitali al
l'estero; effettuare una ri
cognizione del patrimonio 
dei cittadini italiani costi-

| tuitisi all 'estero: facilitare 
l il r ientro di capitali: ort-

nazionalizzare» beni siti 
in Italia fitti/.iamcnte in
testati a nominativi stra
nieri) il ministro ha in
fatti elencato una larza 
sene di modifiche, che so
no s ia le dai aenAluri inter
venuti nel dibattito rite
nute troppo ampie per po-

' ter essere contenute in 
una semplice legge di con
versione ed avendo a di
sposizione pochissimo tem
po. Tanto il compagno Lu-
gnano quanto il senatore 
Visentini hanno espresso 
parere contrario a conte
nere tu t ta l'ampia mate
ria in un semplice decre
to e hanno annunciato di 
preferire una legge più ap
profondita. Entrando nel 
men to delle anticipazioni 
fomite dal ministro, il 
compagno Cleto Boldnni 
ha osservato che ad un 
primo esame esse paiono 
piuttosto favorire il rien
tro di capitali che non la 
applicazione della norma 
penale nei confronti di co
loro che hanno acquistato 
all'estero con capitali 
esportati illegalmente. Il 
ministro in fine di seduta 
si è dichiarato favorevole 
a far pervenire le eventua
li modifiche entro lunedi 
in modo da procedere poi 
rapidamente alla discus
sione e ha anche annun
ciato che in caso di ulte
riore r i tardo sarebbe pre
feribile una ulteriore prò-
roga anziché la presenta
zione di un apposito dise
gno di legge. 

Una riunione sostanzialmen
te interlocutoria quella che il 
Cipe ha tenuto ieri matt ina 
con la partecipazione di tutti 
i ministri del settore econo
mico e finanziario nonché de
gli alti funzionari addetti agli 
uffici della programmazione. 
I punti all'ordine del giorno 
erano vari e per alcuni di 
essi (la situazione e le pro
spettive delle aziende in ge
stione dell'Ino Gepi, gestione 
che scade entro il 30 di que
sto mese) si aspettavano al
cune decisioni concrete e an
che di immediata operatività. 
Invece il ministro della Indu
stria, dopo aver fatto un qua
dro delle iniziative fin qui 
svolte dalla Gepi. ha solo 
detto che il 30 settembre, al
la scadenza dell'lpo, sarà la 
Gepi che si farà carico dei 
problemi occupazionali delle 
fabbriche in crisi. Natural
mente questa non si può con
siderare affatto una soluzio
ne ma solo un modo come 

, un altro per nascondere che 
" non si è stati in grado di pre
disporre soluzioni valide e si 
ripiega perciò sul «salvatag
gio» affidato alla Gepi. Do-
nat Cattin ha anche avviato 
la discussione sui prezzi am
ministrati (che riguardano 
almeno cinquanta prodotti) 
rinviando però ogni conclu
sione alla prossima seduta 
del Cipe. preannunciata p?r 
martedì o mercoledì prossimo. 
II ministro dell'Industria ha 

indicato, ieri, quali sono a 
suo parere i prezzi ammini
strati che potranno essere au
mentati diret tamente dal Cip 
e quali invece sono i prezzi 
per ì cui aumenti sarà neces
sario avere il parere non solo 
del Cipe, ma anche delle for
ze politiche (andando cioè ad 
un dibattito in Parlamento). 

Decisioni sono state prese 
invece per quanto riguarda 
la localizzazJone delle centra
li elettriche a turbogas del
l'Enel. Il Cipe ha cioè appro
vato il programma dell'Enel 
relativo a queste centrali sta
bilendo che dovranno essere 
localizzate in Piemonte, Emi
lia. Romagna. Toscana, Um
bria, Molise e Marche, mentre 
s'è deciso di indicare le regio
ni Puglia, Toscana e Lazio 
quali eventuali sedi delle cen
trali nucleari necessarie per il 
funzionamento - dell'impianto 
Corcdif (la cui localizzazione 
dovrà essere però decisa da
gli organismi comunitari). Le 
decisioni sulle centrali sono 
state prese con la partecipa
zione dei rappresentanti del
le regioni, ai quali soltanto 
l'altra sera erano giunti sia 
l'invito a partecipare alla se
duta del Cipe sia i! piano del
l'Enel con le propaste di lo
calizzazione delle centrali. I 
rappresentanti delle regioni 
non hanno mancato di sotto
lineare ai membri del gover
no la .singolarità di una pro
cedura che nel giro di 24 ore 

L'assemblea ordinaria degli 
azionisti dell'Immobiliare ha 
deciso ieri di ridurre da 15 
a IO il numero degli ammi
nistratori. in seguito al'.e di
missioni dei rappresentanti 
delle banche, fra cui Carlo 
Garramone del Banoo di Ro
ma. La riunione straord.nar.a 
è prevista per ozgi e sovra 
decidere sulle perdite e sui 
debiti. A questo proposito i 
deputati comunisti Pellicani. 
Sarti . Bacchi. Buzzoni e Va
rese Antoni hanno presentato 
una interrogazione al Presi
dente del Consiglio e al mi
nistro del Tesoro chiedendo 
conferma al fattoi a a) che 
le banche di interesse nazio
nale (Banca commercisle, 
Credito Italiano. Banco di Ro
ma) e quelle di diritto pubbli
co (Monte dei Paschi di Sie
na. Banco di Napoli. Banco 
di Sicilia). l'Istituto San Pao
lo di Torino, la Banca nazio
nale del Lavoro, insieme ad 
istituti bancari privati come 
la Banca nazionale dell'Agri
coltura. l 'Istituto bancario 
italiano e alcune banche po-
p e t a l , si accingono a costi

tuirsi in sindacato di colloca-
mento di azioni delia Socie
tà Generale Immobiliare .n 
relazione a l progetto di sva
lutazione e contemporaneo au
mento del capitale SGI per la 
parte di non competenza del 
sindacato di controllo ca=.ti-
tuito dai nove costruttori e 
dal Banco di Roma; b> che Io 
impegno che in tal modo le 
banche andranno ad assu-

! mere nelki Immobiliare sarà 
i di 44 miliardi, ciò azzr.i-.c-
i rà l'esposizione che la socie

tà Generale Immobiliare ha 
già contratto nei confronti 
delle stesse banche: 106 mi
liardi di debiti a breve più 
gli interessi maturati , più 30 
miliardi di perdite dal 1. gen
naio 1976 ad oggi. La massa 
dei debiti dell'Immobiliare 
delle società dipendenti ita
liane e straniere, sia in Italia 
che all'estero supera l'enor
me cifra di 400 miliardi; e) 
che le banche che dovranno 
intervenire nella descritta 
operazione sul capitale della 
Generale immobiliare sono 
state fatte oggetto di prensio
ni da ambienti del ministero 

Dalla nostra redazione MILA.NO 15 
Ormai nelle grandi città si sono raggiunte le ottomila lire il chilo, le diecimila sono 

futl'altro che impossibili. Almeno in prospettiva. Parlare quindi di grana d'oro è quasi ov
vio ma è nello stesso tempo esatto. Non c'è alcuna esagerazione. La verità è che stiamo 
toccando il fondo: la nostra agricoltura, stretta fra una assurda politica comunitaria e 
una inesistente politica del governo nazionale, è diventata teatro delle incongruenze più cla
morose e terreno fertilissimo per le speculazioni più vergognose. I l caso del formaggio 

grrtjia, sia parmigiano-reggia-
, no che padano, è illuminante. 

Veniamo ai fatti. Il for
maggio clie oggi è oggetto 
di cosi gravi speculazioni. 
risale al 1974. inizi 1975: è 
in quel periodo che il pro
duttore agricolo lo ha ven
duto al commerciante, che 
quasi sempre è anche sta-
gionatore (grazie spesso alle 
s t rut ture messe a sua dispo
sizione dalle banche) spun
tando un prezzo at torno al
le 2.200 lire (qualcosa di me
no per il grana padano di 
minor pregio, ma notevole 
concorrenza). Allora erano i 
produttori a lamentarsi che 
il prezzo non copriva le spe
se e che il latte alla fine dei 
conti veniva remunerato al 
contadino in maniera insuf
ficiente. 

La produzione, pur essen
do in quegli anni in netta 
diminuzione (1.579.117 q.li 
di grana nel 1973 di cui 6H0 
mila di parmigiano-reggiano 
sono diventati 1.180.935 q.li 
nel 1975 con 567 mila q.li di 
parmigiano-reggiano) aveva 
fatto registrare una crisi di 
mercato a causa di una of
ferta che si era rivelata ec
cessiva. Non si sapeva più 
dove mettere le forme fre
sche da stagionate. Il grana 
nel 1973, come denunciavano 
i giornali, era tut to nei ma
gazzini, non una forma era 
s ta ta venduta. 

Fu chiesto l 'intervento del-
l'AIMA, si tentarono molte 
strade pur di smaltire le e-
normi scorte, si parlò di 
« parmigiano sociale », qual
cuno accennò anche ad un 
« piano urgente di difesa », 
furono date anche delle ci
fre (l 'invenduto ammontava 
a 150 mila q.li e aveva anche 
un costo di 20 miliardi di li
re. a tanto infatti si faceva
no ammontare le conseguen
ze della crisi che colpiva le 
province di Parma, Modena, 
Reggio Emilia, Mantova, Cre
mona in particolare). 

La situazione era realmen
te grave e la zootecnia di 
quelle parti rischiava di an
dare a pallino con il formag
gio che non solo era sottopa
gato ma che non trovava 
compratore alcuno. L'AIMA 
si decise cosi ad intervenire. 
Si era nella primavera del 
1975. Ritirò una notevole 
quant i tà (chi dice 130 mila 
q.li chi 250 mila) di grana 
pronto al consumo, a 2.142 li
re il chilo, più IVA. I produt
tori t irarono un respiro di 
sollievo. Ma i guai 

Nel gennaio di quest 'anno 
qualcuno cominciò a preoc
cuparsi della fine che avreb
be fatto quella montagna di 
formaggio acquistata dalla 
AIMA. Se fosse finita sul 
mercato tut ta d'un colpo, il 
prezzo del latte ad uso gra
na avrebbe subito un tracol
lo proprio mentre quello ad 
uso alimentare otteneva un 
giusto riconoscimento trami
te la legge Bortolani-Bardelli. 
Ma si t ra t tava di preoccupa
zioni inconsistenti poiché il 
mercato si stava assestando 
in maniera diversa, dalla ab 
bondanza si stava passando 
alla penuria. 

I commercianti all'ingros 
so se ne accorsero subito. Al 
volo capirono che un buon 
affare (leggi speculazione) si 
profilava. L'importante era 
neutralizzare il grana am
massato dall'AIMA. In che 
modo? Acquistandolo e imbo
scandolo. L'operazione venne 
portata a buon fine attraver
so le aste che l'azienda di 
s ta to indisse la primavera 
scorsa e che ebbero grande 
successo, t ranne la prima — 
quella riservata ai comprato
ri esteri — che andò deserta: 
il grana passò di mano con 
3.500-3.700 lire il chilo (sul 
prezzo iniziale pesavano i co
sti di stoccaggio) e sul mer
cato di colpo il prodotto spa
ri. La produzione 1975 era 
scarsa, quella del '76 si pre
annunciava ancora più avara 
di prodotto, l'offerta presen
te e futura era net tamente 
inferiore alla domanda. 

Si erano insomma create le 
condizioni ideali per una co
lossale speculazione. Ed è ap
punto quello che sta avve
nendo. Di r i tomo dalle va
canze gli italiani hanno fatio 
la scoperta del ca roz rana . 
un fenomeno — e vorremmo 
sbagliare — destinato a du
rare: le prime avvisa glie, co
munque. risalgono alla pri-

I mavera scorsa allorché, fatte 
le aste AIMA. il mercato al
l'ingrosso registrò ritocchi 
improvvisi. Da allora l'au
mento è stato incessante. Dal
le 3.000 3.500 lire del marzo 
scorso si è saliti alle 4.500-
4.800 lire del 31 agosto, ep-
poi alle 5.300-5.600 della prima 
sett imana di settembre e alle 
seimila lire di s tamane. Sul 
mercato all'ingrosso il grana 
viene immesso con il conta 
gocce: ì prezzi salgono e al 
consumo s: registrano le 
punte che all'inizio dicevamo. 

Numerose le prese di posi-
7ione. Il fenomeno e stato 
denunciato dalla Regione Emi
lia. dalla provincia d; Reg
gio Emilia, dal Conad (il con 
sorzio dei dcttazlianti asso 
c.'ati). dalle cooperative. N e i 
c'è dubbio che lo scanda'o 
del grana non è solo dovuto 
alla speculazione, c'è dell'al
t ro (e lo andremo a dimo
strare nei prossimi giorni» 
ma in questo momento le ma
novre sporche dei commer
cianti e dei grandi stagiona-
tori. che si innestavano in 
una situazione di produzione 
calante, sono evidenti e cla
morosamente gravi. 

Romano Bonifacci 

i pretendeva un assenso su un 
piano predisposto dall'Enel un 
anno fa. Il compagno Provan-

• tini, assessore della regione 
! Umbria, in una dichiarazione 

resa alla s tampa, ha detto 
che le regioni presenti han
no ribadito la volontà perché 
sia varato raoidamente il pia
no energetico nazionale dopo 
il più ampio confronto in Par
lamento. Provantini ha anche 
detto che — per quanto ri
guarda in particolare le cen

trali a turbogas — le regioni 
hanno proposto che prima. 
che il Cipe decidesse « fosse
ro paste nelle condizioni di 
sentire i comuni interessati e 
di far pronunciare gli organi 
collegiali, giunte e consigli re
gionali :>. Il Cipe ha accetta 
to questa proposta per cui 
« prima di rendere operativo 
il piano delle centrali a tur
bogas, ha detto Provantini, 
at tenderà entro il 10 ottobre. 
i deliberati degli organi col
legiali delle Regioni ». 

O CALENDARIO DELLA COMMISSIONE TRASPORTI 
Nei giorni 5, 6. 7 ottobre prossimo la commissione tra

sporti della Camera ascolterà le relazioni dei ministri Co
lombo, Ruffmi e Fabbri sulla politica e sul programma 
dei rispettivi dicasteri i trasporti , marina mercantile, teleco
municazioni). A partire d a i n i ottobre la commissione ini
z e r à l'esame del bilancio e del rendiconto finanziano delio 
Stato. 11 calendario dei lavori è s tato fissato ieri mat t ina 
dall'ufficio di presidenza della commissione. 

O LE DECISIONI DELL'ASSEMBLEA ANIC 
L'assemblea straordinaria degli azionisti dell'ANIC tenutasi 

ieri a San Donato Milanese, ha deliberato di approvare la 
situazione patrimoniale e di ridurre il capitale sociale da 
L. 113.500-000.000 a L. 56.750 000.000. Ha inoltre deliberato di 
aumentare il capitale sociale da L. 56.750.000.000 a L. 193 mi
liardi 625.000.000. 

Oggi l'assemblea straordinaria degli azionisti 

Ammonterebbero a 400 miliardi 
i disavanzi dell'Immobiliare -

Una interrogazione di parlamentari comunisti al governo sottolinea i perìcoli del crescente coin
volgimento delle banche • Decisa la riduzione dei consiglieri di amministrazione da 15 a 10 

del Tesoro; d> che il Banco 
di Roma a più di due anni 
dalle misteriose vicende che 
lo hanno coinvolto ne;ie sorti 
della SGI a seguito del ten
tativo di salvataggio dell'ex 
finanziere Sindona ricercato 
con mandato di cat tura dalla 
autorità giudiziaria italiana. 
partecipa con i nove costrut
tori edili romani al sindacato 
di controllo che gestisce quel- i 
la società detenendo in p n m a 
persona oltre il 10'< dei pac
chetto azionano: e) che il 
Banco di Roma ha finanziato 
a suo tempo per quasi la tota
lità della cifra pat tui ta i no
ve costruttori romani che 
hanno rilevato a particolari 
condizioni dal Banco di Roma 
che lo aveva avuto in pegno 
da Sindona. il 30»• (vale a 
dire il pacchetto di maggio
ranza relativa) delle azioni 
della SGI ; f > che per occulta
re in parte l'operazione di fi
nanziamento concesso non in 
base al tasso di mercato ma 
in base al tasso di sconto il 
Banco di Roma abbia coper
to per la stessa cifra e nello 
stesso giorno un Ingente pre

stito a breve concesso da Ital-
casse ad alcuni dei costrutto
ri di cui si è detto. Per tanto 
i sottoscritti deputat i chiedo
no al Governo : a) se non ri
tiene che l 'at t inie situazione 
del mercato finanziano non 
lascia presagire che il tem
poraneo intervento sul rapita
le del sistema bancario co
stringerà quest'ultimo a di 
ventare azionista permanente 
dell'Immobiliare e chs l'enor
me peso della situazione debi
toria dell'Immobiliare e del
le collezate si riverserà ine
vitabilmente oltre che sul 
Banco di Roma su lut to il si
stema bancario italiano: b> 
se ncn ritenga pertanto di do
ver intervenire sul sistema 
bancario pubblico per impe
dirne il coinvolgimento in una 
operazione che travolgerebbe 
la funzione e i compiti degli 
Istituti di credito, sottraendo 
per fini speculativi e perso
nali una così rilevante mas
sa di risorse finanziarie ai 
tanti e gravi obbiettivi del ri
sanamento della nostra eco
nomia». 

Lettere 
ali9 Unita 

Gli ingegnanti 
non ancora 
immessi in ruolo 
Cara Unità, 

centinaia e forse migliaia di 
insegnanti inclusi nelle gra
duatorie previste da alcune 
leggi speciali (468, 1074. ecc.) 
non sono stati ancora immes
si in ruolo. Infatti non tutti 
coloro che erano inclusi nel
le graduatorie speciali hanno 
potuto usufruire dell'art. 17/ 
477. E ciò mentre moltissimi 
insegnanti (giustamente, ma 
con minore anzianità di servi
zio e con l'abilitazione conse
guita nei corsi abilitanti), so
no di ruoto dall'I ottobre 1974 
in base al suddetto art. 17. 

Inoltre la recente assegna
zione della sede definitiva agli 
insegnanti che hanno benefi
ciato del già citato articolo 
ha recato un ulteriore danno 
ed una nuova beffa alle cen
tinaia e forse migliaia di in
segnanti che, inclusi nelle gra
duatorie speciali, sono ancora 
in attesa della nomina in ruo
lo. Per riparare, almeno in 
parte, al torto fatto a questi 
insegnanti non basterebbe e-
saurire a brevissima scaden
za le graduatorie speciali; sa
rebbe necessario, invece, far 
decorrere. retroattivamente. 
dall'I ottobre 1974. gli effetti 
giuridici ed economici della 
loro futura nomina in ruolo. 

I parlamentari comunisti 
hanno preso o intendono pren
dere qualche iniziativa per tu
telare gli interessi di questi 
lavoratori? 

MARIO PISCITELLO 
(Verbania - Novara) 

Per evitare 
la violenza 
verso la donna 
Cara Unità, 

preoccupata da continui at
ti di violenza verso la don
na (o la coppia), ho deciso 
di scriverti. Spesso la cro
naca non riferisce più sol
tanto casi di donne violenta
te sotto gli occhi dei loro 
uomini, via anche di uomini 
uccisi perchè hanno reagito. 

I «guardoni» e i deviati ses
suali in genere — come si sa 
— sono individui malati, per
tanto la repressione non scal
fisce minimamente il proble
ma. D'altra parte la società 
deve difendersi e difendere 
anche il diritto dei giovani di 
appartarsi, senza temere per 
la loro vita. 

Secondo vie la soluzione di 
questo apparente dilemma, 
sta: 1) nel parlarne in termi
ni pacati e non emotivi ov
viamente; questo per rimuo
vere le cause che spesso trat
tengono una giovane donna 
o una coppia dal denunciar» 
tali violenze; 2) sensibilizza
re le forze dell'ordine (ed l 
medici) perchè dimostrino 
comprensione alle vittime di 
tali violenze e trattino questi 
casi con meno leggerezza. 

Siccome il deviato sessuale 
non uccide mai all'inizio del
le sue manifestazioni anor
mali, la denuncia dei crimini 
minori che precedono azioni 
più gravi può evitare una tra
gedia. Ovviamente è anche 
ora che in Italia ci si deci
da a trattare queste a violen
ze » con opportune terapie, 
anziché punirle con il carce
re. 

GIOVANNA FRUNGILLO 
(Milano) 

Siamo 
davvero uno 
«strano Paese» 
Cara Unità. 

Come accortamente alcuni 
anni fa Sergio Endrigo can
tava, noi siamo nati in uno 
strano Paese. Bisogna dire che 
il bravo cantautore non sì po
teva esprimere meglio. Infi
nite vicende che giornalmente 
si susseguono nel nostro Pae
se. ne sono la prova. Esplo
dono le bombe, e si melton 
dentro i non colpevoli, mentre 
i veri colpevoli si fa di tutto 
per mandarli in ferie sulla 
costa Azzurra. Si vedono pe
ricolosissimi criminali che due 
giorni dopo l'arresto vengono 
rilasciati. Si sperperano mi
liardi a danno di tutti: ven
gono scoperti e denunciati 
autori di scandali pericolosi 
per la collettività e queste 
persone che commettono tali 
reati invece che essere incar
cerate vengono premiate con 
incarichi migliori. L'esempio 
più attuale è lo scandalo 
IXKkheed in cui sntu: coin
volti autorevoli esponenti di 
governo. In Giappone è stato 
messo dentro il primo mini
stro: da noi invece non è suc
cesso ancora niente. 

MARIO SANSONE 
Berlino 

Un antico 
e vero 
repubblicano 
Caro direttore, 

verso la fine dell'appena tra
scorso mese di luglio è uscito 
il mio secondo volume, aven
te per titolo * Il cammino di 
un popolo ». edito da Giacobi
no editore e stampato in Tre-
liso dalla tipografia di Dante 
Cappellazzo. volume che tratta 
dell'azione antifascista e della 
lotta partigiana nelle prorince 
di Treviso, Belluno e parte di 
Pordenone nel periodo che va 
dal 1940 alla fine " di aprile 
del 1945. 

Parlando dell'attività dei pri
mi gruppi fascistt a Treviso, 
dopo lo sfasciamento dell'e
sercito del settembre 1943, e 
della stampa del giornale fa
scista Audacia, ho incluso er
roneamente tra i collaborato
ri di questo giornale, settima
nale della Federazione dei Fa

sci Repubblicani di Treviso e 
poi della Brigata Neta « Ca-
vallin » negli anni della Re
pubblica Sociale, quello del 
fu Teodorico Tessari jr. a 
pagina 13. Egli infatti invia. 
ed Audacia nel suo n. 39 del 
30 settembre 1944 pubblica, un 
articolo, con il quale, racco
gliendo nobilmente e corag
giosamente la sfida lanciatagli 
dal giornale stesso sul tema 
« Garibaldinismo », difende a-
pertamente. con una risposta 
adamantina, il garibaldinismo 
partigiano in occasione del 
martirio per mano nazifasci
sta di Giovanni Girardini in 
Oderzo il 12 settembre 1944. 

Ciò per ristabilire la verità 
e la onorabilità di quel de
funto Teodorico Tessari, anti
co e vero repubblicano ita
liano. 

IVES BIZZI 
Susegana (TV) 

I l vagare 
dei pensionati 
di Centoeelle 
Alla direzione dell'Unità. 

Pensionati che vagano in 
un deserto, soli, anche se at
torno ad essi la vita continua. 
Ma loro ne sono estraniati, 
ne sono emarginati. In que
sta estate, anche se fasulla, 
non sanno cosa fare e come 
passare il tempo. A Cento-
celle non c'è un pezzetto di 
verde, non ci sono alberi né 
jmnehine su cui sedersi per 
discorrere all'ombra e in pa
ce. Alcuni bar hanno i tavoli 
con le sedie di fuori, ma so
no inavvictnabili per una gran 
parte dei pensionati dell'IN 
PS. Loro per racimolare le 
duecento lire fanno dei salti 
mortali, spesso devono umi
liarsi e chiederle ai figli o al
le nuore: poi, se tutto va be
ne. se prendono un caffè non 
possono prendere il giornale, 
se prendono il giornale devo
no rinunciare alla fumatina e 
così via privandosi. 

A Centoeelle non c'è un ri
trovo per gli anziani, non si 
sa dove riunirsi per conver
sare, per parlare magari dei 
nostri acciacchi. Questa è la 
situazione dei pensionati nel 
nostro quartiere, in questa no
stra antica Roma definita cul
la della civiltà. 

ARMANDO CROCIANI 
(Roma) 

La «giungla 
salariale » 
alla SME 
Alla redazione dell'Unità. 

In relazione a quanto pub
blicato dallVniik in data 20 
agosto 1976 sotto il titolo « La 
SME: un caso di giungla sa
lariale», vi preghiamo di pub
blicare quanto segue. 

1) Si ixirla nell'articolo in 
questione del recupero da par
ie dell'ispettorato del Lavoro 
di 260 (o 243?) milioni di con
tributi assicurativi, ma si evi
ta di dire a quale livello av
viene questo recupero. Diven
ta allora necessario precisare 
che 220 milioni sono relativi a 
mancati versamenti di contri
buti assicurativi sulle gratifi
che date ai dirigenti e 23 mi
lioni per versamenti non ef
fettuati all'INAM e all'IMPS 
per le gratifiche a impiegati di 
6' e 7' categoria (trattasi di 
« fuori busta »!). 

2) La Rappresentanza Sinda
cale Aziendale, eletta per la 
prima volta nel maggio 1972 
(è quindi da questo momento 
che la direzione aziendale av
via un corretto confronto con 
il sindacato), ha <r trovato » già 
molte delle «indennità» e «pre
mi » di cui parla l'articolista. 
La sola maggiorazione del 21 
per cento della contingenza, 
che riguardava solo due cate
gorie, è stata estesa a tutte le 
categorie. E' stato invece as
sorbito il merito discrezionale 
elargito dalla direzione, isti
tuendo un superminimo col
lettivo. 

3) L'articolista rittene logi
ca l'apjxirtcnenza dei lavorato
ri della SME al settore dei 
« servizi finanziari e del cre
dito »: ebbene esigenza della 
RSA è stata quella di avvici
nare il trattamento complessi
vo dei lavoratori rappresentan
ti a quello in vigore presso le 
aziende del credito. Stante la 
natura delle nostre prestazioni. 
il CCSL metalmeccanico a 
PPSS viene recepito solo par
zialmente. Di qui la necessità 
di integrazioni aziendali, pe
raltro ampiamente previste 
dallo stesso contratto metal
meccanico. 

4) Ir Confederazioni sinda
cali non Mono affatto estro
messe dalla contrattazione di 
questi rapporti: è infatti dal 
1972 che ogni accordo è sot
toscritto, in sede Intersind e 
tn sede aziendale, dagli orga
nismi provinciali della FLM. 

5) Altro aspetto trascurato 
dalla relazione dell'ispettorato 
del Lavoro riguarda la de
nuncia fatta dalla RSA circa 
l'abuso di lavoro straordina
rio. Sella capitale della disoc
cupazione riteniamo sia questo 
uno dei punti da imporre con 
forza all'arrooanza della dire
zione della SME Finanziaria. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Rappresentanza Sindacale 
Aziendale della SME (Napoli) 

Le precisazioni della RSA 
rendono ancora più chiaro ch« 
la situazione di giungla sala
riale, che si riferisce alla mol
tiplicazione delle forme « spe
ciali» di retribuzione, è intera
mente determinata dalla dire
zione aziendale. Siamo lieti 
di sapere che il sindacato ha 
cercato in diversi modi di con
trastarla. L'efficacia dell'azio
ne sindacale sarà maggiore. 
tuttavia, se si coordinerà con 
quella di tutti gli altri lavo
ratori i n t e r e s s i al settore in 
cui opera la SME. 

http://azzr.i-.c
http://mila.no

